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Faenza parte l'avventura 
un giovane destinato a lasciare una 

traccia considerevole nel mondo dei motori e della 
Formula 1. Oggi la sua impresa occupa 72 persone e costruisce macchine da corsa con propulsori Ferrari 
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È vero, c'è moka simpatìa e la av
vertiamo. O incorassi Debbo 
chiarire che non siamo degli irre-
sponsabifi. O troviamo tra Davide e 
Golia. evidentemente. Dico «Ira» in 
quanto meno dotali (economica
mente) del secondo, ma nemmeno 
asarnuabuì al primo al quale peral
tro d sentiamo vicini. Nel senso che 
abbiamo moke carte da giocare per 
competere, con successo anche. 
Certo, la scala è molto ripida, si ca
pisce. Contiamo di sahria. Co
raggio? Tenacia? S. la gente l'ap
prezza. 

Ritengo però che venga apprez
zata sopraBuno (Immagine sporti
va, serena, del nostro agire. 

ta,l Marte In 
• • • a unone ai umanr! r t r n L . 

Lo penso anch'». D nulo Ferrari è 
aianacratiie, resiste nel tempo no-
nostante bino perché suggerisce 
un'idea di Meffigenza buona. Ag
giungerei 3 Batto rarattwistiLU del 
Maiardi Team, esfcaneo ale opera
zioni di corridoio e altro ancora. 

La 

È presto detto, intanto preciso che 
non di centinaia di rrdtoni, bensì di 
nùiardi a decine bisogna parlare. 
Le finalità: non è q u e b (S vendere 
macchine, bensì tecnologia d'avan
guardia. hi tale senso la nostra 
azienda è strutturata, agaee flessì-
bfe. Vengo al sodo. L'auto da corsa 
Mundi è tana di due para" essen
ziale a motore della Ferrari e a te
laio che reaizziamo noi Ebbene 
ogni pezzo, ogni particolare dd te
laio è un prototipo, I cui studio co
sta a m m a n a n e , come costa la 
reaizzazione. 

S batta di metani pregiati e di 
materia composila, che vanno dal
l'acciaio affatimi»». al titanio, al 
magnesio, al cartono, i nosno uf-
fido tecnico lavora con CSSL Poi si 
va in pista, al cospetto dd Gota e I 
noi attmgjp I banco (fi prova a tut
te le s f l H N f c r i . fino ala più esa-

• corsa, quale che ne 

a > , M p a ì k g e B e r a l e 
lattala feste che M e 
' -sUdvUeoiearo-
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U"»»l MINARDI 

Se l'impresa 
va a lOmlla giri 

P rimo di sei figli, Giancarlo Minardi aveva già una strada traccia
ta per il suo tranquillo futuro: il lavoro dentro la concessionaria 
di automobili Fiat della natta Faenza, aperta dal nonno nel 

—— 1927 e poi nelle mani del padre Giovanni. Lo avevano perciò 
fatto studiare da ragioniere. Invece quello stare tutto il giorno fra le 
auto accende la passione, tutta romagnola, per le competizioni. È co
minciata così una altalena senza sosta tra Libri contabili, officine, pi
ste. Nel 1978 il giovane correjgpl team Everest in Formula 3 con Che
vron e Match. Gettandosi l'anno dopo nell'avventura della F. 1 a bor
do di una Gm 75 (le iniziali del padre) progettata in casa. L'ingresso 
a tempo pieno nel gran circo della F. 1 è del 1984. Sono i tempi del 
marchio pensato come «Romagna top quality». Giancarlo Minardi, 41 
anni, sposato da ventuno con Sara, babbo di un ragazzo diciassetten
ne, Giovanni, è alla testa di una piccola industria con 72 occupati. 

sia stato Fesco, prendiamo la mac
china. integra o a pezzi, e ricomin
ciamo a studiare. Esce cosi il niale-
riale d'avanguardia che d viene ri
chiesto. 

Ottenete cad le risone per ntcre 

ne a l e fare? 
h parte minima- Cosi come non 
bastano i premi che si possono vin

cere. L80% delle risorse vanno ri
cercate nelle sponsorizzazioni. E 
non solo per partecipare. Bisogna 
tener presente che la messa a pun
to di una macchina (noi ne realiz
ziamo per le esigenze deBa Casa 
cinque-sei ogni anno) costa fra 0 
mezzo miliardo e i seicento milioni, 
motore escluso. Con questi ordini 
di graralezza è facile capire il signi
ficato d d nostri problemi, che sono 
quotidiani. Le sponsorizzazioni ar
rivano con maggiore facifità a chi 
ha già la potenza, è un po' 3 cane 
che si morde la coda. Lo si com
prende. IsHTiboti e i nomi viaggiano 
in termini macroscopid. Nd sedia 
Gran premi dello scorso anno sono 
passati sotto gBoccM <fi 17 miliardi 
e 800 minora di spettatori. 

Chi tono attadmeate I maggiori 
tpoaaorddIBBardITeaB? 

Il SCM Group di Rimini, che fabbri
ca macchine per la lavorazione del 
legno, al quale siamo legati da due 
anni, mentre la Sabiem ascensori di 
Bologna sta sperimentando, par
rebbe con interesse dopo il riscon
tro positivo di Montecarlo. Cerchia
mo anche all'estero. A tal proposito 

da un anno a questa parte abbiamo 
un collaboratore a Tokio, che può 
dare una importante assistenza lo
gistica ai nostri partners. Insomma, 
nel nostro piccolo d muoviamo. 

CI partì di dd lavora dentro qne-
sta piccola fabbrica, tanto stanile 
alla maglia di altre che formano 
D tentato uHgfnale emUlano-ro-
magnolo, vista dall'esterno. VI al 
respira passione e sicurezza. È 
cosi? 

Lo è. Vede, gli operai, i disegnatori, 
i meccanici del team, sono cresciuti 
professionalmente tra queste pareti 
e quasi tutti sono faentini La loro 
età media è mólto bassa anche per
ché la nostra Casa è giovane. Ad 
ogni modo man mano che un ra
gazzo ha la possibilità di avere il 
posto alla Minardi viene affiancato 
ai pio esperti, di tanto m tanto, poi, 
svolgiamo corsi di specializzazione. 

M contenta osa domanda: conte 
vivete la frequente malasorte die 
impedisce aDe Mhmrdl di ta
gliare Htragoanfo finale, oli do
ver arrivare, per cocl dire, al te-
fntto? 

Guardi, non diamo affatto per scon
tato che i nostri colori debbano ob
bligatoriamente arrivare dopo. Non 
è affatto cosi Poi i risultati positivi 
ce li aspettiamo, li cerchiamo, la 
Minardi Team nella sua completez
za lavora per questo. È abbastanza 
noto che le nostre macchine non 
da oggi arrivano, conquistando an
che posizioni di rilievo. Avanzo in
vece, a mia volta, una osservazione 
che reputo pertinente, nonché mol
to fondata. Ci rammarica la possibi
lità di non poter dare in modo più 
compiuto ciò che tecnicamente sa
remmo in grado di corrispondere. 
Per la ragione cui ho accennato pri
ma, cioè delle risorse. Quindi se mi 
si chiede: correte per vincere? Io ri
spondo che lo facciamo per coglie
re il maggior risultato possibile. Con 
esiti che non sono avari di soddisfa
zioni. La Formula 1 è in primo luo
go un fatto economico, poi tecnico, 
giacché l'un fattore rende possibile, 
o più facile, l'altro. 

MtaanH Team aguale a Roma
gna. La voce degB autodromi ri
porta deUi leggendari 
volante che aBestne al 
box, con un caoco che redta la 
lezione studiata m oad gran te-
sto che è r Attua). Si parla di tor-

olmeccm 
me di domatoli, < 
delle altre Cine, di ranchile otnnV 
praenti eòi direttori di f a n che 

jpn 

hnnardlTcai 
Me. 

Diciamo piuttosto ospitar'!, anche 
se mi pare che ci sia defl'esagera
zione in quanto si dice. 0 megno 
no, non c'è esagerazione, penso 
d ie si dica la verità. 
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r Tavola rotonda a Mantova a palazzo Te 
- con i maggiori esperti di investimenti nei paesi 
dell'Est. Insomma è l'ora che mutino i rapporti tra 

queste realtà e l'Occidente. La via maestra da seguire è quella dell'intervento diretto con società miste 

UCKMAR (moderatore). Mi oc
cupo del nuovo corso nell'Unione 
Sovietica dal 4 marzo '87, quando 
ci fu una Conferenza a Mosca e poi 
particolarmente come delegato ita
liano all'Economica) and Social 
Council delle Nazioni Unite dove in 
questi tre anni si sono svolti impor
tanti lavori per lo sviluppo dell'atti
vità economica nell'Est Europa. 

Questa attività è stata premiata, 
perché in quella sede si comincia
rono a sviluppare quelle che nella 
pratica cominciavano ad essere le 
nuove forme di cooperazione con 
l'Est Europa, chiusa per l'Unione 
Sovietica. 

La Jugoslavia ha incominciato 
negli anni 60, e vìa via altri Paesi del 
Comecon cominciarono ad am
mettere l'attività di imprese stranie
re sul loro territorio sempre in joint 
venture. L'Unione Sovietica, soltan
to col decreto del 13 gennaio 1987 
n. 49, consenti alle imprese stranie
re di operare direttamente sul suo 
territorio. 

Prima di questa data c'è stata so
lo l'attività di imprese italiane e par
ticolarmente dd gruppo Fiat, della 
Monledison, delle aziende Eni, Iri 
Ma sempre per forniture di impian
ti, perché non era consentito collo
carsi sul territorio dell'Unione So
vietica. Con il decreto n 49, quindi, 
vi è stata una vera e propria rivolu
zione. Si dubitava in precedenza, 
infatti, addirittura sulla legittimità 
costituzionale 1 cinesi nel '76 ave
vano modificato la loro Costituzio
ne prevedendo le imprese a parte-
cipazione privata, mentre l'Unione 
Sovietica no. 

Nell'Unione Sovietica negli anni 
"87, '88 e "89, vi è stato un boom 
nell'attività di joint venture; si è rag
giunta una media di circa 100 al 
mese. Nel "90, invece, si è avuto un 
notevole calo. Nel primo bimestre 
di quest'anno la media che era sla
ta raggiunta non si è più mantenu
ta, pur essendoci attualmente circa 
3.000 joint venture nell'Urss L'U
nione Sovietica è stata superata dal
l'Ungheria che ne ha circa 5 000, 
seguita dalla Polonia con circa 
2 800, la Cecoslovacchia con 1.800, 
la Romania con 800 e la Bulgaria 
con un paio di joint venture. 

Credo che uno dei grandi meriti 
dell'Unione Sovietica sia stala la 
«glasnost» con la conseguente de
nuncia delle difficoltà economiche 
e sociali Si è cercato di farlo anche 
nella «perestroika», ma con ^ ^ 
notevoli difficoltà. Sono • * • • 
stati presentati ben cinque 
piani di rilancio dell'eco
nomia nell'ultimo anno 
Basti ricordare, fra l'altro, il 
piano ShataUing che pre
vedeva nello spazio di 500 
giorni la completa privatiz
zazione farcita da molte in
genuità. Ricordo quando io stesso 
posi una domanda a Shatalling 
•Ma come pensale in 500 giorni di 
arrivare alla privatizzazione7». E la 
risposta fu. "Costituiamo delle bor
se valori attraverso le quali noi piaz
ziamo i titoli o le azioni delle socie-
tà>. E questa risposta propone un 
dilemma di cui mi sono occupato 
quando ho insegnato. Sono convin
to, infatti, che V educatori è priorita
ria al business. Non si riesce a fare 
business se non c'è un'adeguata 
formazione culturale. La difficoltà 
che abbiamo nell'Unione Sovietica 
è quella di fard capire, è difficile es
sere sulla stessa lunghezza d'onda. 

Ricordo che negli anni scorsi mi 
fu dato un incarico, di stendere una 
bozza di contratto di joint venture e, 
oltre a mettere quelle che noi avvo
cati usualmente mettiamo nd con
tratti di questo genere, dovetti an
che inserire clausole che normal
mente reperiamo nei codici, nelle 
leggi; il bilancio, il cc^lo-proftti e 
perdite, le impugnative. Dopo due 
o tre mesi di lavoro presentai que-

iport-export 
basta più 
gli investimenti 

I
rapidi scorrvolgbnerrtl di questi mesi nd 
Paesi dell'Est hanno fatto Sahare consoetu-
dtnl radicate ormai da decenni In econo-
mia sta prendendo piede mi nuovo approc
cio: non pregiudiziale, non Ideologico, nep-

• ™ pure di cooDatdooe, di deBMctea e di esa
sperata corMaU'oro. Ma dJ cooperazione. È ghmtaro-
ra che murino i rapporti ecooomld tra I Paesi dell'Est e 
rOrciderde: dal semplice Import-export aH'inveatbnen- zlarlo ndl'unrvemta di uenova, u moacniurc TO ru
te anche »e la consapevolezza d porta a dire che, oggi, nnn;AddfoNe(retdddl'litirjitoperilcommerdoeste-
non tutu i Paesi sono odie nedestme condizioni per ro; Alberto TTazzoIdLden'oitktoattlvM 
iniziare (pesta nuova fase, n rntaro «ara speso per do- " " ™ -" * - * - « — • - ™ •"-—•-«•> «w ntn»rtm«ito 
tare pud Patti di sistemi, di prati di riferimento comu
ni ali economia risolvendo con urgenza molti proble
mi Una discussione approfondita di questi temi si è 
svolta nd forum, organizzato da Spazio Impresa - In 

co&aborazkme con 0 governo ombra dd Pds e la fede
razione dd Pds di Mantova - durante il 11 International 
cofloqatum «Investire all'Est. I nuovi itinerari economi-
co-commerciali nd mercato ddla prossima generazio
ne» svoltesi a Mantova. 

All'Incontro, coordinato da Maurizio Gnandalml e da 
Renzo SanteUL, hanno partecipato D prof. Victor Uck-
mar, ordinario di Scienza delle finanze e diritto finan
ziario ndi'uiùversltt di Genova, il moderatore dd Fo-

ro;Aineno iiarrotui, noi B W H I I I T W M . . M _ — 
della Fiat S.pA; Donato Di Gaetano dd Dipartimento 
relazioni intemazionali rapporti Est-Ovest della Con-
rmdostrta; Silvano Andrlanl ministro deD'bdustriadd 
Governo ombra dd Pds; Vladimir Stupiscimi console 
generale ddl'Urss a Milano. 

Uckmar: 
«Uno dei grossi 
meriti 
dell'Urss 
è la glasnost» 

sto testo all'Accademia delle Scien
ze di fronte a 12 alti funzionari e al
la fine il presidente un po' timido 
mi disse «Noi la ringraziamo per il 
lavoro che ha fatto, ma confessia
mo che abbiamo capito ben poco 
di quello che lei ci ha detto» lo re
plicai. -Ma. can amici, se volete fare 
delle joint venture, è necessario far
le capire queste cose, questo è lo 
strumento intemazionale». Di II una 
serie di impegni, particolarmente 
con l'Accademia dell'Economia 
nazionale: fu fatta una joint venture 
fra questa Accademia e l'Università 
di Genova per dd corsi di formazio
ne. lo ho preteso che questi ultimi 
fossero frequentati sia da funzionari 
italiani sia da funzionari sovietici e 
che gb insegnanti fossero dd due 
paesi. Ci siamo occupati di pubbli
cazioni; abbiamo scritto un volume 
sulle joint venture in italiano e 
stampato anche a Mosca in cirillico 
che in tre giorni ha venduto 10000 
copie. 

La constatazione di chi ha vissu
to in Unione Sovietica è che c'è 

un'arretratezza sul piano della cul
tura, naturalmente mi limito a par
lare di cultura di azienda perche in 
atei campi i sovietici d possono in
segnare motto di più- C'è un'arre
tratezza di almeno 100 anni Se leg
giamo i libri di Tolstoj o di altri auto
ri del secolo scorso, riscontriamo 
che ci sono delle forme economi
che che sono presenti ancora oggi. 
Mi sono occupato anche di un gros
so progetto relativo all'attività 
agmindutfnate nel Caucaso ma 
non ho trovato contadini, ho trova
to ancora i servi della gleba, cioè 
persone che ricevono un certo sti
pendio sia che lavorino sia che non 
lavorino, uno stipendio adeguato a 
fare gli acquisti che potevano fare 

Per chi si accinge a fare una |oint 
venture, insomma, la prima difficol
tà che trova è quella di individuare 
fl partner un'altra difficoltà che tro
va poi è farsi capire su quello che 
intende fare, un'altra grossa diffi
colta per le nostre imprese è che 
l'imprenditore non può fare investi
menti assistenziali, d potrà pensare 
lo Stalo oil Fondo moneta- ^ ^ 
no intemazionale o organi- • • • 
smi di questo genere a fare 
interventi assistenziali 
L'imprenditore deve fare il 
suo business, naturalmen
te. Un altro problema è 
quello della convertibilità 
del rublo, perchè facendo 
investimenti in moneta 
straniera questi venivano convertiti 
al cambio ufficiale e, quindi, men
tre il cambio «nero» sulla Piazza 
Rossa era di 16 rubli per dollaro, il 
cambio ufficilae era di 0 60, 0.65. 
quindi fare investimenti in denaro 
voleva dire bruciare immediata
mente la grande parte del denaro 
che veniva investito. 

Il secondo aspetto delicato per le 
imprese sono le garanzìe. L'espe
rienza d>>l [w«ato fino alla legge 
d e i m . la n. 49, era la difficoltà a 
chiudere i contratti, ma una volta 
che un contratto con i sovietici era 
chiuso, quello andava sacrosante-
mente in porto. Ben rari sono stati i 
casi dì inadempienze odi ritardi La 
legge 47 del 1987, invece, espressa
mente esclude una responsabilità 
detto Stato. Che cosa succede, allo
ra, >e il partner non adempie i suoi 
impegni? Quali strumenti si hanno, 
a parte gli strumenti giuridici che 
sono sthtemi completamente diver
si dai nostri? È vero, si è accettato 
l'Arbitrato a Stoccolma, ma quando 
si ha un lodo arbitrale di condanna 

Tiazzoldi: 
«L'Est è un 
mercato alla 
soglia di pre 
consumo di massa» 
del partner sovietico come faccio 
valere questo credito, se ancora ho 
dei dubbi sulle proprietà, su chi è 
proprietario dei beni' Come vado 
ad eseguire questa sentenza di con
danna7 

Ciò che vogliono i sovietici oggi 
sono particolarmente interventi di 
carattere monetario, di larghi credi
ti. mentre i Paesi occidentali non 
sono in grado di farli perché una 
forza poteva averla la Germania pri
ma della riunifica7Jone ma ha trop
pi problemi da sistemare. Le finan
ze di altri Stati europei, a comincia
re dal nostro, sono dissestale, credo 
che l'Italia abbia già fatto molto e 
non possa fare oltre locredochele 
imprese italiane dovrebbero fare at
tenzione a crearsi dei collegamenti, 
proprio perchè gli italiani sono par
ticolarmente abituati a regimi vin
colistici, alla burocrazia L'Italia è 
formidabile Ai tempi degli investi
menti esteri in Cina ho conosciuto 
un certo Ruin che non parlava che 
il trevignano. È venuto da me e mi 
ha detto. - «Lei si occupa di Cina?» -

•SI» - «Sarei interessato a fare deg 
investimenti n» - «Ma, scusi, che t 
pò di investimento''» - «Io sono u 
di'dgiaiio che produce macthin 
per fare bottoni» - «Ma come gli 
venuto in mente di andare in Cina 
- «Ho guardato una giacca di Mai 
ho contato quanti bottoni aveva 
ho detto quello è il mio territorio 
Poi l'ho rivisto recentemente e s 
ho detto - «Ma adesso lei è rovin 
to perché non portano più quel 
giacche, portano le giacche ali o 
cidentale» - «Ah no' - ha risposto 
lo ho convento per tempo la m 
fabbrica oggi produco montata 
per occhiali» Questo stesso signo 
credo sia l'italiano che fa più sol 
in Unione Sovietica perché qua 
via ha trovato'' Un compra a T. 
wan o ad Hong Kong oggettini i 
mezzo dollaro, li porta in Siber 
dove ha costituito una loint venni 
e scambia questi oggetti rispetto 
quello che è il prezzo di acquisto. 
partite con legname Questa è 
fantasia dei piccoli operatori ital 
ni In questa tavola rotonda, pi 
porrei di ascoltare dapprima chi 
grosse esperienze sul territorio 
vorrei che per primo fosse il di 
Tiazzoldi con la sua espenenza d 
le attività della FiaL 

TIAZZOLDI Cos'è l'Est Europa' 
termini sintetici sono 400 milion 
abitanti a un livello di soglia di ; 
consumo di massa, con una bue 
organizzazione di tipo culturale 
educazkmale, con una sene di 
gami storici, culturali e di comi 
mentantà economica con il no: 
mondo 

A livello di grosse aree geogi 
che mondiali, possiamo dire < 
l'Est Europa, nonostante i probli 
attuali, è forse la massa umana 
grande che, avendo superato ( 
parte soddisfatto i bisogni pnT 
si appresta ad avere, a nvcnJ.c 
e alcune volte a pretendere q 
cosa di più, per cui, a difiere 
delle grosse masse asiatiche, a 
ferenza de! Sudamene» e a d 
renza dell'Africa, indipende 
mente da quegli argomenti d. a 
guità e complementantà acuir 
ferivo, forse è la zona più proi 
tente per un sistema industnak 
ropeo Cosa possiamo venti 
oltre il numero degli abitanti e i 
termale' Direi che possiamo si; 
determinati luoghi comuni ch( 
no quelli di considerarli una ' 
come adesso, più o meno 
uguali, hanno un sistema piani 
to, hanno sposato più o meni 
lontanamente un'ideologia e i 
stema economico, per cui per 
nizione quello che va bene m I 
nia va bene in Ucraina, va ben 
nord dell'Ungheria o va ber 
Bulgaria 

Direi che questa è una gene 
zazione successiva, forse l'i 
elemento comune difficiln 
contestabile è l'unità nel muta 
to. sono tutti paesi in mutam 
evidentemente partono da pò 
ni diverse 11 mutamento ha ca 
risoche diverse, ha tempi divei 
modalità diverse, però c'è un 
stante' la volontà di cambiare. 

In alcuni paesi questa volc 
stata espressa in maniera più 
ra, più definitiva, mi riferisco u 
titolare alla Polonia, in altri 
siamo in fase di difficile fransi: 
se non altro a identificare i 
che sono le linee strategiche < 
lamento come ad esempio la 
Slovacchia In altri paesi fon 
rno ancora in una fase più air 
come in Romania e in Bulgari, 

Comunque la volontà di ca 
re c'è Ma ci sono alcuni prc 
in questi paesi L'evoluzione 
un sistema libero scambista 
dirlo in maniera tradizionale 
tallita, non è una strada faci! 
una strada che implica una s 
sacrifici a livello generale, r 
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